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Laseparazionedeiconiugi

o il loro divorzio influisce in
modonotevoleanchesui
rapportiereditari: la
separazione, infatti, allenta il
vincoloconiugalesenza
tuttaviafarlo cessare, mentre il
divorzio lo recidedel tutto.

Riguardoalla separazione,
vapremessoche ilconiuge
separatoha gli stessidiritti
successoridiquellonon
separato:adesempio, se uno
deidue coniugiseparati
decede, il coniugesuperstite
partecipaalla successionealla
stessastreguadiquanto
accadrebbesenon fosse
intervenuta la separazione,e
ciòsiaa livellodi successione
intestatasiaa livellodi
successionenecessaria.Ecosì,
semuoreun marito senza
testamentolasciando lamoglie
separataedue figli, la donna
consegueunterzo dell’eredità
eunterzo ciascunfiglio. Sepoi
ilmarito invita avesse
effettuatodonazioni, andrebbe
tenutocontodel fattoche, sulla
sommadiquantodonatoedi
quantolasciato dall’uomoalla
suamorte, la moglieavrebbe
dirittoauna quotanonminore
diun quartoeunquarto
ciascunocome minimo
competerebbeaciascun figlio
(essendodunquediunquarto
laquotadisponibile).

Diversoil discorsoper il
coniugecui siastata addebitata
laseparazione,cheha diritto
soltantoaunassegno vitalizio
seal momentodell’apertura
dellasuccessionegodeva degli
alimentiacaricodelconiuge
deceduto.L’addebitodella
separazioneconsiste in
un’eventualeaffermazione del
giudicechepronuncia la
separazionecirca
l’individuazione incapoauno
deiconiugi (o incapoa
entrambi)dicomportamenti
contrariai doveridel
matrimonio.

Neldivorzio ilpanorama
muta totalmente,perché il
matrimoniosiè
definitivamentesciolto.
Ebbene,all’exconiugecui in
sededidivorzio siastato
riconosciuto ildiritto alla
corresponsioneperiodica diun
assegnopuòessere attribuito
dal tribunale, qualora egliversi
instatodibisogno,un assegno
periodicoacaricodell’eredità,
tenendoconto dell’ammontare
dell’assegno,dell’entità del
bisogno,dell’eventuale
pensionedi reversibilità,delle
sostanzeereditarie, del
numeroe dellaqualitàdegli
erediedelle lorocondizioni
economiche. Ildiritto
all’assegnosiestinguese il
beneficiariopassaanuove
nozzeo vienemenoil suo stato

dibisogno;qualora poi risorga
lostato dibisogno, l’assegno
puòesserenuovamente
attribuito.

Inoltre, incaso dimorte
dell’exconiugee inassenzadi
unconiugesuperstiteche
abbia i requisitiper la pensione
direversibilità, il coniuge
divorziatohadiritto alla
pensionedi reversibilità, se
nonèpassatoanuovenozzee
semprechesia titolare
dell’assegnoe sempreche il
rapportodacui traeorigine il
trattamentopensionisticosia
anterioreallasentenza di
divorzio.

Invece, seesisteun coniuge
superstiteavente i requisitiper
lapensionedi reversibilità,una
quotadellapensioneedegli
altri assegniaquesti spettantiè
attribuitadal tribunale,
tenendoconto delladuratadel
rapporto,alconiugedivorziato
echesia titolaredell’assegno.

Infine, in casodigenitori
divorziati, la pensionedi
reversibilitàaessi spettante
per lamortediun figlio
decedutoper fatti diservizio è
attribuitaautomaticamente
dall’enteerogante inparti
eguali aciascun genitore;alla
mortediuno deigenitori, la
quotapartedipensionesi
consolidaautomaticamente in
favoredell’altro.
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Tra separazione e divorzio
la successione si affievolisce

Carmelo Padalino

Idoverideigenitorineicon-
frontideifiglirimangonoidenti-
ci sia prima sia dopo la pronun-
ciadiseparazioneo didivorzio,
conlaconseguenzacheciascun
genitore ha l’obbligo di contri-
buire,inbaseallepropriepossi-
bilità economiche, al manteni-
mento dei figli (Cassazione 13
maggio 2011, n. 10669). Obbligo
lacuiviolazioneimponeungiu-
dizionegativosullacapacitàge-
nitoriale dell’inadempiente e
costituisce ragione ostativa
all’applicazionedell’affidamen-
to condiviso (Cassazione 17 di-
cembre2009,n. 26587).

L’obbligo

Pertanto, anche il genitore di-
soccupato o licenziato deve
contribuire al mantenimento
dei figli: si deve attivare e fare
tutto il possibile per garantire
il minimo essenziale per la vi-
ta e la crescita del figlio, da va-

lutarsi in relazione alla sua età
e alle condizioni socio-econo-
miche del suo nucleo familia-
re (tranne che il genitore sof-
fradi patologiegravemente in-
validanti che gli impediscano
di lavorare).Ciò inquanto l’ar-
ticolo 148del Codice civile im-
pone di far riferimento alla ca-
pacità di lavoro professionale
del genitore e, quindi, richie-
deunavalutazione complessi-
va delle risorse reddituali di
quest’ultimo, non circoscritta
agli introiti del momento, ma
estesa a quelli che è in grado di
procurarsi impiegandointera-
mente le sue energie lavorati-
ve (Cassazione 9 ottobre 2012
n. 17189).

Se ilgiudice dellaseparazio-
neo deldivorzio dispone l’affi-
damento condiviso del figlio
con collocamento prevalente
presso uno dei genitori, la mo-
dalità ordinaria di contribu-
zione almantenimento da par-

te dell’altro genitore è quella
tramite assegno mensile (re-
golagenerale), poiché l’affida-
mento a entrambi i genitori
nonimplica, comeconseguen-
za automatica, che ciascuno
dei genitori debba provvede-
re paritariamente, in modo di-
retto e autonomo, alle esigen-
ze dei figli (Cassazione 20gen-
naio 2012, n. 785).

L’eventuale applicazione,
in via residuale, del manteni-
mento in forma diretta potrà
essere valutata dal giudice ca-
so per caso; assume notevole
rilevanzail criteriodell’affida-
bilità del genitore obbligato,
che, per un verso, dovrà dimo-
strareche, in passato,avevaac-
quistato beni e servizi diretta-
mente in favore dei figli e, per
altro verso, dovrà indicare,
nel ricorso per separazione o
per divorzio, le singole voci di
spesa attraverso cui intende
contribuire al mantenimento

della prole (Tribunaledi Cata-
nia 25 settembre 2009).

L’assegno per i figli

Ai fini della quantificazione
dell’assegno per i figli, il crite-
rio più importante è costituito
dalle loro esigenze di vita: non
solovitto, alloggioespesequo-
tidiane, ma anche acquisto di
beni durevoli, come indumen-
ti e libri (Cassazione 6 novem-
bre 2009, n. 23630).Ci sono poi
esigenze individuali: si pensi,
adesempio,aunminoredisabi-
le che necessiti di particolari
terapie (Cassazione 12 settem-
bre2011,n. 18618).L’assegnoau-
menta con la crescita dei figli,
perché si ampliano le loro esi-
genze economiche (Cassazio-
ne 4 giugno 2012, n. 8927).

L’onere complessivo di
mantenimento dei figli, a cari-
co dei genitori, è costituito
non solo dai costi diretti di
mantenimento, ma anche da

tutti gli oneri indiretti, tra cui,
ad esempio, il canone di loca-
zione dell’immobile adibito a
casa familiare e, nell’ipotesi di
impegnolavorativodelgenito-
re collocatario, il salario per
una baby sitter (Cassazione 1
agosto 2007, n. 16983).

La valutazione in ordine alle
capacità economiche dei geni-
tori va operata sul reddito net-
to,depuratodalleimposte(Cas-
sazione23aprile2010n. 9719).

Le spese straordinarie per i
figli sono quelle che servono
persoddisfareesigenzesaltua-
rie e imprevedibili, che esula-
no dall’ordinario regime di vi-
ta (Cassazione n. 6201/2009 e
n. 9372/2012).

L’importoper il coniuge

L’assegno di mantenimento per
il coniuge, in sede di separazio-
ne,presuppone,aisensidell’arti-
colo 156 Codice civile, che non
sia stato pronunciato l’addebito

neisuoiconfronti,chenonsiati-
tolare di adeguati redditi propri
echesussistauna disparitàeco-
nomica con l’altro coniuge (di-
mostrabile,inmancanzadiulte-
rioriprove,daldivarioredditua-
ledeiconiugi);mentre l’obbligo
di pagamento dell’assegno di-
vorzileinfavoredelconiugepiù
debolesifonda,aisensidell’arti-
colo5dellalegge898/1970,sulla
carenza in capo allo stesso di
mezzieconomicisufficientiaga-
rantirgli il medesimo tenore di
vitaesull’impossibilitàdiprocu-
rarsidettimezzi.

Tuttavia, poiché dalla separa-
zione e dal divorzio derivano
maggiorispesecomplessive(so-
prattutto a carico del coniuge
che si allontana dalla casa fami-
liare), l’obiettivodi farmantene-
re al coniuge debole, e percetto-
re dell’assegno, lo stesso tenore
di vita coniugale è solo tenden-
ziale(Cassazionen.9878/2006).
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L’EREDITÀ LA PROLE

Perstabilire lecondizioni
economicheeredditualidei
coniugi, il reddito insenso
stretto(derivanteda lavoro
dipendenteoautonomo,
ovverodapensione)costituisce
soltantounodeglielementidi
cui ilgiudicedevetenereconto
nelquantificarel’assegnodi
mantenimentoper i figlieper il
cosiddettoconiugedebole.E
spesso,acausadellascarsa
attendibilitàdelledichiarazioni
deiredditi,nonèneanche
l’elementodecisivo(Tribunale
diPerugia, sentenza432/2012).
Pertanto, ladichiarazionedei
redditirappresenta lasoglia
minimadeiguadagnidel
coniuge.È,però,possibileche
eglipercepiscadipiùeciòè
desumibiledaunaseriedi
elementi indicatividicapacità
dispesa,comeilgodimentodi
un’abitazionediprestigioo la
disponibilitàdiauto(Tribunale
diBari, sentenza4056/2011).

Vavalutato,quindi,ancheil
redditopotenzialedeiconiugi
(cosiddettoredditofreddo),
derivantedaogniutilità
patrimonialesuscettibiledi
sfruttamentoeconomico,quale:
laproprietàdiimmobili,che
rappresentanounvalore
patrimonialesuscettibiledi
conversione(Cassazione,6
ottobre2011,n.20507); la
titolaritàdiunasocietà,anchese
nonproduceutili,perché

consente, insededieventuale
liquidazione, ilrecuperodel
capitale;gliaccreditipercedole,
chepresuppongonoilpossesso
diunpatrimoniointitoli
(Cassazione,17novembre2011,
n.24160).

Viceversa,noncostituisce
utilitàpatrimoniale: il reddito
del fabbricato adibitoacasa
familiare,oggetto di
assegnazioneall’altroconiuge
(Cassazione, sentenza
10380/2012); leelargizioni
liberalidi terzi, ancorché
regolarie protratte nel tempo.
Fannoeccezione leelargizioni
didenaro finalizzate
all’acquistodellacasa di
abitazione,chesi traduconoin
undirittoreale acquisitoal
patrimoniodel coniuge
beneficiario.

Il coniuge che richiede
l’assegno può dimostrare il
reddito "reale" dell’altro
coniuge sfruttando i poteri
sollecitatori del giudice e
chiedendo, in sede
presidenziale, di porre
domande al riguardo. E così il
marito potrebbe ammettere
che durante il matrimonio
contribuiva al mantenimento
della moglie (Cassazione,
sentenza 3606/2012) o che
destinava al menage familiare
una cospicua somma di
denaro, oltre a sopportare
altre uscite (Tribunale di Bari,

sentenza 1439/2011).
Tuttavia,èbuonaregola,

primadiavviareunacausadi
separazioneodidivorzio,
inoltrareall’autorità
amministrativacompetente
un’istanzadiaccessoagliatti
amministrativi,aisensidegli
articoli22eseguentidella legge
241/1990,al finediottenere
copiadeiseguentidocumentidi
pertinenzadell’altroconiuge:
estrattocontocontributivo,
dichiarazioneIseeecedolini
pensione(tramitel’Inps),al fine
diverificarese l’altroconiuge
abbiasvoltoosvolgaattività
lavorativaretribuita;
dichiarazionedeiredditie
denunciadisuccessionedei
congiunti(tramitel’agenzia
delleEntrate);bustapaga(seil
datoredi lavoroèunapubblica
amministrazioneounsoggetto
aessaequiparato,qualel’Enel);
certificatodioccupazione
lavorativa(tramiteilcentroper
l’impiego),cheattesta
l’esistenzadiuneventuale
rapportolavorativo,nonchéi
dati identificativideldatoredi
lavoro.Tuttidatichesi
configuranocomepatrimoniali
enonsensibili, conla
conseguenzacheildiritto
all’accessoprevalesuquelloalla
privacy(TarLazio,sentenza
35020/2010).

Ca. Pa.
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La dichiarazione dei redditi
è soltanto uno dei parametri

L’obbligodeigenitoridi
mantenereifiglimaggiorenni
nonprevede,inastratto,un
termine.Anzi, laCassazione,
conlasentenza1773/2012,ha
affermatochelasolaetà(nella
specielafigliaaveva35anni)non
escludeinmodoautomaticoil
dirittoalmantenimento,perché
lacolpadellamancata
indipendenzaeconomicanonè
imputabilesoltantoall’anagrafe.

Lagiurisprudenzatendea
garantirealfigliomaggiorenne
dicoppieseparatelestesse
chancedirealizzazione
professionaledel figliodelle
coppiefelicementesposate,sul
rilievoche,selebuone
condizionieconomichedei
genitori loconsentono, il
maggiorennenonperdeil
dirittoalmantenimentoove
rifiutiunasistemazione
lavorativanonadeguatarispetto
allasuapreparazione,quanto
menonei limititemporali incui
quelleaspirazioniabbianouna
ragionevolepossibilitàdiessere
realizzate(Cassazione,
sentenza24018/2008).

Ildoveredimantenimentodel
figliomaggiorennevienemeno
quandoquest’ultimoraggiunge
l’autonomiaeconomicaoun’età
taledafarpresumerelacapacità
diprovvedereasé(peresempio,
peralcunitribunaliunavoltache
siraggiungonoi30annisideve
dimostrare,coninversione

dell’oneredellaprova,chenonsi
hannoresponsabilitàperla
mancataautosufficienza).

Nonostantel’orientamento
benevolodellagiurisprudenza,
unterminefinalealdoveredi
mantenimentodeifiglipotrebbe
essereprevistoalcompimento
del26ºannodietà,considerato,
perunverso,cheloStato, incaso
didecessodelgenitorecheli
manteneva,garantisceaifigli
maggiorenniiscritti
all’universitàechenonsvolgono
unlavororetribuitounaiuto
economico,sottoformadi
pensionedireversibilità,mafino
a26anni,e,peraltroverso,chela
stessagiurisprudenza, intemadi
risarcimentodeidanni
patrimonialiinfavoredeifigli il
cuigenitoresiadecedutoa
seguitodiincidentestradale,
tienecontodell’assegnodi
mantenimentoinfavoredeifigli
postoacaricodellavittimain
occasionedellaseparazioneo
deldivorzioeprendequesto
assegno(qualeaspettativadi
contribuzioneminima,ma
ineludibile,afavoredeifigli)a
basedicalcolodelrisarcimento
finoalraggiungimento
dell’indipendenzaeconomica
delfiglio, individuatanel
compimentodel25ºanno
(Cassazione,sentenza22
dicembre2011n.28293).

Ca. Pa.
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Assegni agli over 18
senza limiti di età

Sulle spese obbligo condiviso
Ogni genitore deve farsi carico dei costi per i figli in base alle proprie possibilità

IL CALCOLO

Il mantenimento
L’obbligodelmantenimentodei
figlidecorredalmomentoincui
vieneacessarelaconvivenzatrai
genitori.
Cassazione,18maggio2012
n.7905

Le spese straordinarie/1
Lespesestraordinarieperifigli
possonoessereforfettizzate?
Dovendosiintendereperspese
"straordinarie"quelleche,perla
lororilevanza,imprevedibilitàe
imponderabilità,esulano
dall’ordinarioregimedivitadei
figli, laloroinclusioneforfettaria
nell’ammontaredell’assegno
mensiledimantenimento,oltread
apparireillogica,puòrilevarsiin
nettocontrastoconilprincipiodi
proporzionalitàeconquello
dell’adeguatezzadel
mantenimento.
Cassazione,8giugno2012n.9372

Le spese straordinarie/2
Lespesestraordinarieperifigli
vannoripartiteal50%trai
genitori?Nonnecessariamente.
L’oneredipagamentodellespese
straordinariecostituisceunmodo
dicontribuirealmantenimento
deifigli,conlaconseguenzachei

genitorisonotenutiadadempiere
ataleobbligazioneinbaseal
principiodiproporzionalità,ex
articolo148delCodicecivile,e
nongiànellapercentualefissadel
50percento.
Cassazione,2luglio2007n.14965

Il reddito del coniuge
Comequantificareilredditonetto
delconiugelavoratore
dipendente?Nondeveessere
presainconsiderazioneogni
trattenutaoperatanellabusta
paga,mentrevannoconsiderate
certamenteleritenutefiscalie
contributive,perchélaloro
applicazionedàluogoalla
determinazionedelreddito
disponibiledelconiuge,male
altretrattenute"volontarie",
eventualmenteoperatedaldatore
dilavoro,derivanodaattidi
disposizionedellostessoconiuge.
Pertanto,sidovràvalutareilgrado
dinecessitàdelcorrispondente
esborso:èrilevantelacessione
delquintodellostipendio
finalizzataafarfrontea
indispensabilispesesanitarie,
mentreèirrilevanteseutilizzata
perl’acquistodiun’autocostosa.
Cassazione,21giugno2012
n.10380


